
TE

CARO RAGAZZO, 

QUESTE PAGINE VOGLIONO 

AIUTARTI A SCOPRIRE IL 

SIGNIFICATO DELLA MESSA COME 

INCONTRO PERSONALE CON ME.
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PERCHÈ ANDARE A 

MESSA?



PERCHÉ LA DOMENICA?
OGNI POPOLO HA I SUOI GIORNI DI 

FESTA. 

NOI CRISTIANI  FACCIAMO FESTA LA 

DOMENICA PER CELBRARE LA 

LIBERAZIONE, LA LIBERAZIONE 

DALLA MORTE E LA VITTORIA DI DIO 

SUL PECCATO, OPERATA DA ME CON 

LA MIA RISURREZIONE. CHE  È 

AVVENUTA “IL PRIMO GIORNO DOPO 

IL SABATO” (LEGGI IL VANGELO DI 

GIOVANNI 20, 19). COSÌ FIN 

DALL’INIZIO QUESTO GIORNO È 

DIVENTATO PER NOI CRISTIANI IL 

GIORNO DEL SIGNORE, GIORNO DI 

FESTA, DI PREGHIERA, IL GIORNO 

DELL’EUCARESTIA 33



La messa non è qualcosa che si prende o si ascolta, 

come si può vedere un film o una partita di calcio.

CHE COS’È LA MESSA?
La messa non è 

spettacolo
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LA MESSA È  UNA FESTA!

È LA FESTA DEI CRISTIANI CHE SI 

INCONTRANO CON IL SIGNORE 

RISORTO E FRA DI LORO. LA 

MESSA, ALLORA, NON VA 

“ASCOLTATA”, MA VISSUTA, 

PARTECIPATA. 

MA ANDARE AD UNA FESTA DA 

SOLI NON HA SENSO, NON CI SI 

DIVERTE. PER FAR FESTA 

BISOGNA ESSERE INSIEME E 

QUANDO SI COMINCIA LA FESTA 

ESPRIMIAMO LA NOSTRA GIOIA 

ANCHE CON IL CORPO. 
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PERCHÈ  ANDARE A 

MESSA TUTTE LE 

DOMENICHE?

CI VADO SOLO 

QUANDO ME LA SENTO 

QUANDO NE HO 

VOGLIA, SE NO A CHE 

SERVE?

LA MESSA È  SEMPRE  

UGUALE PERCHÉ 

ANDARCI?

QUESTE DOMANDE, CHE SONO COLLEGATE FRA DI LORO,

POSSONO PASSARE ANCHE NELLA TUA MENTE; MA

ALLORA STAI ATTENTO. È SEGNO CHE ANCORA NON HAI

CAPITO CHE COS’È LA MESSA O, SOPRATTUTTO, NON HAI

VISSUTO L’INCONTRO CON IL SIGNORE IN PROFONDITÀ.
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IO CREDO IN DIO; MA LA 

MESSA E’ UNA INVENZIONE 

DELLA CHIESA E DEI PRETI!

CHI VA A MESSA È PEGGIO 

DEGLI ALTRI!

È il Signore che ha istituito 

(inventato) la Messa, ed è Lui 

che ha fondato la Chiesa. Nella 

Chiesa trovi il Signore perché 

Lui ha voluto così.

Dire che chi va a Messa è

peggio degli altri mi sembra

una scusa, tra l’altro poco

originale; e poi chi sei tu

per giudicare?
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UN RISCHIO, OGGI COME IERI, È 

QUELLO DI FARE LE COSE PERCHÉ CI 

SONO GLI ALTRI E PERCHÉ LO FANNO 

GLI ALTRI. È LA “MALATTIA DEI 

PECORONI”. EBBENE, SEGUIRE IL 

SIGNORE QUALCHE VOLTA CI PORTA AD 

ANDARE CONTRO CORRENTE; BISOGNA 

AVERE LA FORZA DI TESTIMONIARE! 

TESTIMONIARE VUOL DIRE FAR 

VEDERE AGLI ALTRI IN CHE COSA TU 

CREDI, SIGNIFICA VIVERE NELLA VITA 

LA PAROLA DI DIO,   CIÒ CHE IO TI  HO 

DETTO.

I MIEI AMICI NON CI VANNO NON CONOSCO NESSUNO 

IN CHIESA, MI SENTO A DISAGIO!
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A ME IL PRETE NON PIACE: È NOIOSO E ANTIPATICO

Qualche volta può succedere che non ti stia simpatico il sacerdote,  ma 

l’Eucarestia non è fatta dal sacerdote. Lo sapevi questo?

Il sacerdote è un cristiano come te; egli partecipa all’Eucarestia come 

inviato dal Signore per offrire al suo popolo il  mio corpo e il mio 

sangue come cibo e bevanda di salvezza. 
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HO I COMPITI DA FARE E POI DEVO ANDARE A 

GIOCARE!!

NON TROVARE SCUSE!

Devi essere sincero con te stesso!

Tutti abbiamo degli impegni, se 

però ti organizzi e dai il giusto 

valore alle cose vedrai che 

riuscirai a fare tutto. 

Quando desideri una cosa, cerchi 

in tutti i modi di ottenerla.

QUANTO DESIDERI IL 

SIGNORE?

Quanto ci tiene all’amicizia con 

Lui?
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A MESSA MI DISTRAGGO ….

Non credere di essere l’unico. Tutti 

ogni tanto ci distraiamo; anche il 

sacerdote qualche volta si distrae. 

Entrando in Chiesa, cercati un 

posto comodo nei banchi, in modo 

che tu possa vedere bene il 

sacerdote e l’altare.

Ti offro ora la possibilità di 

conoscere meglio le parti della 

Messa e il loro significato.

Questo ti aiuterà a vivere in modo 

sempre più consapevole la Messa.
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INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE

Dopo il canto che dà inizio alla celebrazione e favorisce l’unione 

dei fedeli, il sacerdote bacia l’altare in segno di venerazione.

RITI DI INTRODUZIONE

1. IL SEGNO DELLA CROCE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello

Spirito Santo.

Si tratta delle persone della SS. Trinità. 

Questo è il Segno che ci contraddistingue 

fin dal giorno in cui siamo stati battezzati e 

quindi siamo diventati figli di Dio

2. IL SALUTO

• Il sacerdote dà il benvenuto a tutti con questo o altro simile saluto:

• Il Signore sia con voi.

• Il sacerdote con il saluto annunzia alla comunità la presenza del 

Signore. 12



A questo punto il sacerdote  invita la 

comunità riunita, a chiedere perdono 

per disporsi a celebrare e incontrarmi.

La celebrazione prosegue con il  

confesso a Dio e il Signore pietà.

Se si tiene chiusa la porta del cuore, 

Gesù non può entrare perché rispetta 

la nostra libertà. 

Il peccato di cui non ci pentiamo e non 

chiediamo perdono, è una porta 

chiusa. 

3. ATTO PENITENZIALE

13



4. GLORIA

5. PREGHIERA (COLLETTA)

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI

CIELI …

è un inno antichissimo con il quale 

vogliamo dare lode, esaltare la potenza e 

bontà di dio e nello stesso tempo esprimere 

la nostra gratitudine e ammirazione, perché 

ci ama e ci perdona sempre.

infine il sacerdote invita a pregare, e dopo 

qualche momento di silenzio, per prendere 

coscienza di essere alla presenza di dio.
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LITURGIA DELLA PAROLA

VALE LA PENA, 

PRIMA DI VEDERE COME 

SI ARTICOLA LA LITURGIA 

DELLA PAROLA, PARLARE 

DELL’ATTEGGIAMENTO 

DI ASCOLTO, MOLTO 

IMPORTANTE IN QUESTO 

MOMENTO DELLA MESSA. 

SOLO SE SI È ASCOLTATO 

SI PUÒ RISPONDERE.
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Quando si incontra un amico, lo si 

ascolta, gli si parla, si risponde a

quello che ci ha detto…… poi magari 

gli si chiede anche qualche favore…. 



1. PRIMA LETTURA 2. SALMO RESPONSARIALE 

3. SECONDA LETTURA
4. VANGELO

È TRATTA DALL’ANTICO 

TESTAMENTO OPPURE DAGLI 

ATTI DEGLI APOSTOLI O 

DALL’APOCALISSE.

Si sta seduti.

È UN INNO CON RITORNELLO. 

QUI C’È LA NOSTRA RISPOSTA 

E ADESIONE A DIO.

È TRATTA DALLE LETTERE DI 

SAN PAOLO O DI ALTRI 

APOSTOLI. 

Si sta seduti.

È UN BRANO DI UNO DEI QUATTRO 

EVANGELISTI, A SECONDA DELL’ANNO 

LITURGICO O DEL PERIODO.

Si sta in piedi perchè è cristo che ci parla.
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5. OMELIA

6. CREDO 

7. INTENZIONI DI PREGHIERA

COMMENTO E SPIEGAZIONE, DA PARTE DEL SACERDOTE, 

DELLE LETTURE (IN MODO PARTICOLARE DEL VANGELO).

È LA NOSTRA PROFESSIONE DI 

FEDE.

NEL IL CREDO, INFATTI,  OGNI 

DOMENICA VOI RIBADITE LA 

VOSTRA FEDE

RIBADITE, INFATTI,  TUTTI I 

FONDAMENTI DELLA 

RELIGIONE CRISTIANA 

CATTOLICA.

INSIEME PREGHIAMO PER LA CHIESA, PER LE 

NECESSITÀ DEL MONDO E PER TUTTI GLI UOMINI. 
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1. PRESENTAZIONE DEI DONI 

LITURGIA EUCARISTICA 

3. SANTO 

È un canto in cui proclamiamo la grandezza  e  la 

santità di  dio. 

Dopo il canto del santo c’è l’invocazione dello 

spirito Santo sui doni del pane e del vino perché 

diventino il mio corpo e il mio sangue: è il momento 

centrale della messa, il momento più importante.

GESÙ CON IL PANE E IL VINO TI 

OFFRIAMO IL NOSTRO CUORE, LA 

NOSTRA CRESCITA, I POVERI, NOI 

STESSI E IL MONDO INTERO.

2. PREFAZIO

Il prefazio introduce la Preghiera Eucaristica, che è 

il momento centrale della Messa.
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Questo è il momento i cui il sacerdote ripete le parole che Io, dissi 

nell’ultima cena con gli apostoli:

“Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese 

grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: PRENDETE E 

MANGIATENE TUTTI QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN 

SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede 

ai suoi discepoli, e disse: PRENDETE, BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED 

ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN 

REMISSIONE DEI  PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI 

ME”. (Lc 22, 19-20; Mt 26, 26-28; Mc 14, 22-24; 1Cor 11, 23-25)

4. RACCONTO DELLA CENA DEL SIGNORE

19



1. PADRE NOSTRO

Padre nostro che sei nei cieli…. 

È la preghiera che Io vi  ho insegnato e vi ho lasciato perché 

quando volete rivolgervi al Padre lo possiate fare con le mie stesse 

parole e con le domande più giuste.

RITI DI COMUNIONE 

2.  IL SEGNO DELLA PACE

Per  ricevermi  dovete essere in pace fra di voi.
È un gesto simbolico, non serve spostarsi per tutta 

la chiesa.

3. FRAZIONE DEL PANE

Ora il sacerdote spezza il pane e 

intanto tutti i presenti cantano o dicono 

Agnello di Dio, che togli i peccati…

N.b. per renderti partecipe della mia
20

Divinità= per  divinizzarti!



GESÙ MA SEI 

VERAMENTE 

IN QUESTO 

PANE?

4. LA COMUNIONE

Il Sacerdote presenta il pane e dice: Beati gli 

invitati alla Cena del Signore: Ecco l’Agnello 

di Dio che toglie i peccati dal mondo. O 

Signore, non sono degno di partecipare alla 

tua mensa ma dì soltanto una parola e io sarò 

salvato.

La parola Comunione vuol dire unione con 

qualcuno. Se l’Eucarestia è un banchetto, una 

cena diventa segno di fraternità, è comunione. 

Nell’accostarti alla Comunione sono Io che mi 

dono a te, che voglio venire nel tuo cuore, che 

mi lascio mangiare da te per sostenerti nel tuo 

cammino, per curare le tue ferite e le tue 

preoccupazioni e per darti la forza nel 

cammino della vita. 
21



QUANDO IO VENGO IN TE, 

SOTTO LE SPECIE DEL PANE, 

TORNANDO A POSTO, NON 

PARLARE CON IL TUO 

VICINO, MA PARLA CON ME 

RINGRAZIAMI PER IL BENE 

CHE TI VOGLIO E 

CHIEDERMI DI AIUTARTI 

NELLA SETTIMANA, A 

VIVERE CIÒ CHE HAI 

ASCOLTATO E CHE IO HO 

DETTO PROPRIO A TE 

ATTRAVERSO LA MIA 

PAROLA. 
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5. IL RINGRAZIAMENTO

Dopo aver fatto la Comunione, torniamo a posto e ringraziamo.

E’ il momento delle confidenze con Gesù, come con l’amico più caro, 

che ci ama infinitamente.
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RITI DI CONCLUSIONE     

1. L’ORAZIONE CONCLUSIVA

La preghiera finale. 2. LE NOTIZIE DELLA COMUNITA’

Gli avvisi che il parroco dà a tutta la 

comunità.

3. LA BENEDIZIONE E IL CONGEDO

Il sacerdote ci benedice a nome di Dio, e 

dicendoci: “La Messa è finita, andate in 

pace”, ci manda a portare a tutti la buona 

novella.

Con queste parole termina la funzione, ma  

noi potremmo capirne meglio il significato 

se il sacerdote dicesse: “La Messa (come 

momento liturgico, come celebrazione) è 

finita, ora comincia la “messa” della vita, 

andate in pace”. 25



USCENDO DALLA CHIESA, ALLORA, QUELLO CHE HAI 

VISTO E UDITO, QUELLO CHE HAI VISSUTO INSIEME 

AGLI ALTRI NELL’EUCARESTIA, LO ANNUNCI A TUTTI 

CON LA TUA GIOIA E CON LA TUA BONTÀ VERSO TUTTI, 

PERCHÉ TUTTI SIANO SPINTI A SCOPRIRE IL SIGNORE 

CHE AGISCE IN TE. 
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CI SIAMO TROVATI INSIEME

IN TANTI PER CELEBRARE LA MIA 

FESTA;  COSÌ ANCHE TU TORNANDO

A CASA  NON PUOI SENTIRTI SOLO.

IL DISPERDERCI (TORNANDO OGNUNO ALLA 

PROPRIE CASE)  È SOLO APPARENTE,

SIAMO PIÙ UNITI DI PRIMA PERCHÉ 

CON VOI CI SONO IO. AVETE ASCOLTATO LA MIA 

PAROLA, OFFERTO DONI, FATTO LA COMUNIONE, 

ORA IO VI INVITO A FARE  LE STESSE COSE NELLA VITA 

DI  TUTTI I GIORNI. 

GESU’ RESTA PRESENTE IN NOI, ALMENO 

CHE LO MANDIAMO VIA 

O LO DIMENTICHIAMO.
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DURANTE LA SETTIMANA SEI INVITATO A 

METTERE IN PRATICA LA PAROLA DI DIO E A 

VIVERE I SUOI INSEGNAMENTI; SEI INVITATO A 

PRESENTARE I TUOI DONI, I DONI DELLA TUA 

VITA, GLI AMICI, LO STUDIO, ECC. INFINE SEI 

INVITATO A FARE COMUNIONE, CIOÈ A 

SENTIRTI UNITO, VICINO A

TUTTI  ATTRAVERSO  ME. 

SONO IO CHE VI 

RENDO UNITI

E FRATELLI.
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